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I DATI DELL’ECONOMIA SOCIALE 
NELLE ZONE OMOGENEE DELLA 
CITTÀ METROPOLITANA DI 
TORINO
Nicolò Bozzo Città metropolitana di Torino
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Organizzazioni dell’economia sociale per tipologia
Iscritti al RUNTS (comprese società benefit e SIAVS)

L’iscrizione al RUNTS 
non è obbligatoria

Fonte: RUNTS (aprile 2026), B-Lab Italia, Osservatorio sulle società benefit (marzo 2026, CCIAA)



2.546
Torino Città

429
AMT Ovest

384
AMT Sud

5.368
Città metropolitana 

di Torino

Organizzazioni 
dell’economia 
sociale per Zona 
Omogenea
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108
Pinerolo

104
Ivrea

94
Moncalieri

5.368
Città metropolitana 

di Torino

Organizzazioni 
dell’economia 

sociale per 
Comune
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1.002
Città metropolitana 

di Torino (2024)

2,8 mld
Valore della produzione

40.206
Addetti

Le cooperative

I servizi alle imprese e alle 
persone rappresentano il 

settore principale del 
mondo cooperativo:

56,6%
del valore della produzione

90,7%
degli addetti complessivi

Tuttavia, il settore 
cooperativo sta 

attraversando una fase di 
regressione:

-34,5%
la variazione tra 2015 e 2025

Anche i principali settori 
economici segnano 

tendenze negative, in 
termini di consistenza 

imprenditoriale:

-47,4%
Commercio

-44,7
Servizi alle 
imprese

-40,9%
Costruzioni

-37,7%
Manifattura

Fonte: CCIAA, Cooperative torinesi: fotografia al 1° semestre 2025 e prospettive per il futuro



275
Torino Città

26
Pinerolese

23
Eporediese

426
Città metropolitana 

di Torino

Imprese 
sociali per 
Zona 
Omogenea Localizzazione per 

sede legale

Fonte: CCIAA, Imprese sociali

23



16
Pinerolo

14
Ivrea

10
Moncalieri

426
Città metropolitana 

di Torino

Imprese 
sociali per 

Comune

24



L’evoluzione nel tempo
Imprese sociali al 

1985

17

Imprese sociali al 1995

53

Imprese sociali al 2005

142

Imprese sociali al 2015

232

Imprese sociali al 2025

414

+211,8%

+167,9%

+63,4%

+78,4%



990 mln €
Città metropolitana di 

Torino

La dimensione economica: valore della produzione

170 mln €
Pinerolese

40 mln €
AMT Ovest

37 mln €
Eporediese

30 mln €
Chivassese
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La dimensione economica: valore della produzione
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La dimensione economica: valore della produzione



11 mln €
Città metropolitana 

di Torino

3,5 mln €
Pinerolese

0,9 mln €
AMT Ovest

448 k €
AMT Sud

290 k €
Chivassese

La dimensione economica: utili

29
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La dimensione economica: utili
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La dimensione economica: utili



I lavoratori dipendenti

5.139
Pinerolese

1.043
Eporediese

834
AMT Ovest

25.170
Città 

metropolitana 
di Torino

633
Chivassese

514
Chierese-

Carmagnolese



La dimensione economica in relazione ai lavoratori dipendenti

0

0

71,4%
delle grandi imprese è collocato

a Torino, mentre solo 4 di esse hanno
sede fuori dall’area periurbana torinese

26,3%
delle piccole imprese, la seconda classe

per valore della produzione e utile, si trova
fuori dall’area periurbana torinese

158 su 426
microimprese sono presenti sul territorio,

ma registrano un utile medio negativo
(-7.348,55€), nonostante un valore medio

della produzione di quasi 400.000€
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I settori economici

47,4%
sono impegnate nel settore della salute

e dell’assistenza

4,6 mln €
è il valore medio della produzione di 

un’impresa sociale che si occupa della
fornitura d’acqua

3.003
dipendenti di imprese sociali che si

occupano di attività amministrative
e servizi, secondi solo al settore di

salute e assistenza



I settori economici

19.671
addetti sono impegnati nei servizi di

cura alla persona

150
addetti nel settore manifatturiero, a cui si 

aggiungono 26 addetti nel settore edile

5.295
addetti sono impiegati in attività del 

terziario o del terziario avanzato, 
escludendo la già citata salute



25.170
Città metropolitana 

di Torino

Dipendenti delle 
imprese sociali 

per Zona 
Omogenea

1 su 5
degli addetti lavora in un’impresa 

sociale del Pinerolese

31,5%
degli addetti lavora 

fuori dall’area 
periurbana torinese

5,7%
degli addetti lavora 

nelle tre aree 
metropolitane



Dipendenti delle 
imprese sociali 
per Zona 
Omogenea

68,2
Città metropolitana 

di Torino

197,7
Pinerolo

41,7
AMT Ovest

12,2
Susa-Sangone
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ATTUAZIONE DEL PES 2030:
LE ATTIVITÀ DI CMTO
Chiara Sarri Città metropolitana di Torino
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39IL PIANO METROPOLITANO PER L’ECONOMIA SOCIALE

L’obiettivo è diffondere un nuovo modello di crescita su tutto il territorio 
metropolitano e costruire un piano economico con una forte identità 
sociale che coinvolga tutto l’ecosistema, riconoscendo di fronte alla 
complessità delle sfide contemporanee la necessità di non scindere il 
perseguimento di obiettivi di sviluppo economico da quello di obiettivi di 
coesione e inclusione sociale, ponendo quindi in una posizione di primo 
piano i modelli dell’imprenditoria sociale e della finanza di impatto che 
prevedono intenzionalmente di perseguire obiettivi ad alto valore sociale 
o ambientale, quando possibile in ambiti in cui le logiche di mercato 
falliscono o agiscono solo parzialmente

L’OBIETTIVO

Foto:Turismo Torino



Il Piano promuove un modello di sviluppo in cui 
competitività economica e prosperità sociale si 
integrano reciprocamente, grazie a un ecosistema 
collaborativo che coinvolge istituzioni, imprese e il 
Terzo settore in un processo di innovazione
strutturale, ponendo i giovani al centro dell’azione

LA VISIONE 

40IL PIANO METROPOLITANO PER L’ECONOMIA SOCIALE

Integrazione 
nella politica 

industriale

Partnership 
multi-attore 

Centralità 
dei giovani

VISIONE

In questo scenario, l’economia sociale non è vista 
solo come un ambito settoriale, ma come un vero 
motore di crescita equa e sostenibile



1 62 3 4 5 7

18 Lug 2024
Accordo 

Città Metropolitana di Torino 
Camera di commercio di 

Torino

Lug - Ago 2024

I fase: analisi documenti 
strategici enti promotori

Set - Dic 2024
II fase: 30 interviste 

agli stakeholder

26 Feb - 11 Mar 2025
IV fase: consultazione online 

aperta a tutt*

5 Dic 2024

III fase: evento pubblico di 
discussione con +100 

partecipanti e 4 tavoli di lavoro

Apr  - Mag 2025

V fase: approvazione 
enti promotori:

CamCom: 1/04/25
CMTO: 8/05/25

30 Giu 2025

VI fase: Presentazione del Piano 
presso sede Città Metropolitana 

con la presenza del On. Lucia 
Albano Sottosegretario di Stato 

presso il MEF, dei Comuni di 
Milano e di Bologna

IL PIANO METROPOLITANO

8

Set-Dic 2025

Avvio Processo  
Implementazione

41IL PIANO METROPOLITANO PER L’ECONOMIA SOCIALE



I NUMERI DEL PROCESSO PARTECIPATO
Gli enti promotori hanno scelto un processo di coinvolgimento degli attori per valorizzare 
l’operato e le competenze dell’ecosistema torinese e declinare gli obiettivi del piano alla 
luce delle specificità territoriali. 

134
Enti coinvolti nelle interviste, workshop, consultazione online

104
Partecipanti alla consultazione pubblica del 5 dicembre 2024

20
Integrazioni al documento nella consultazione on line

IL PIANO METROPOLITANO

100+
Partecipanti alla presentazione del 30 giugno 2025

42IL PIANO METROPOLITANO PER L’ECONOMIA SOCIALE



IL PIANO METROPOLITANO PER L’ECONOMIA SOCIALE

Governance e 
partnership

Social 
procurement

Finanza ad 
impatto sociale

Inclusione sociale 
e lavorativa

Connessioni 
fisiche e digitali, 

innovazione 
tecnologica

Formazione 
continua, sviluppo 

di competenze, 
giovani

MISURAZIONE
COMUNICAZIONE

I TEMI
Dall’incrocio tra i documenti ufficiali 
europei, i documenti programmatici 
locali e le fasi di ascolto e consultazione 
sono emersi:

43

6 MACRO-TEMI
2 ELEMENTI TRASVERSALI



IL PIANO METROPOLITANO PER L’ECONOMIA SOCIALE 44

LA STRUTTURA
Le fasi di elaborazione del Piano, oltre a delineare un quadro di macro-temi, hanno permesso di individuare per ogni area:

Questa struttura è concepita come la base per un programma collaborativo, in linea con la visione del Piano

110 AZIONI36 STRATEGIE17 OBIETTIVI



PIANO METROPOLITANO 
ECONOMIA SOCIALE 
TORINO 2030

SCARICA IL PIANO

45



social 
procurement

Percorso enti 
pubblici

Connessioni 
fisiche, 
digitali, 

innovazione 
tecnologica

inclusione 
sociale e 
lavorativa

hub progetti 
europei per 
l’economia 
sociale 

finanza ad 
impatto 
sociale

governance e 
partnership

Formazione 
continua, sviluppo 
di competenze, 

giovani

redazione di un 
regolamento ad 

hoc

Formazione

sperimentazione di 
un meccanismo di 
outcome fund

progetto eu touch 

hub progetti 
europei per 
l’economia 
sociale 

tavolo 
metropolitano

per le politiche 
giovanili

sviluppo di Piani
d’azione Locali 

incontri territoriali

comunicazione

strategia 
responsabilità 

digitale 
d’impresa

46

piano di azione 
responsabilità 

digitale 
d’impresa

festival dei 
giovani

coordinamento 
interno

incontri 
territoriali e 
comunicaizone

innosocialmetro
bando a sostegno 

innovazione sociale

innosocialmetro
bando a sostegno 

innovazione 
sociale

innosocialmetro
bando a sostegno 

innovazione sociale

innosocialmetro
bando a sostegno 

innovazione 
sociale



INNOSOCIALMETRO
47

Innovazione sociale delle micro, piccole e medie imprese del territorio
Per promuovere le imprese che creano simultaneamente valore 
economico e sociale per il contrasto alla marginalizzazione di territori e 
persone

governance e 
partnership

finanza ad 
impatto sociale

Formazione continua, 
sviluppo di 

competenze, giovani

Integrare i temi dell’impatto sociale 
anche nei percorsi formativi 

scolastici, degli ordini professionali, 
dell’ordine dei giornalisti, della PA 

e delle imprese.

Accompagnare i soggetti 
profit in percorsi di 

integrazione degli obiettivi 
di impatto sociale nei

loro modelli di produzione 
di beni e servizi.

Creazione di percorsi di 
capacity building condizionali 

per l’accesso ai bandi e 
meccanismi di valutazione 

dei progetti dopo il percorso 
di formazione.

Messa in campo continuativa di 
opportunità di finanziamento e 
di strumenti di microfinanza 

che tengano conto del valore 
sociale generato.

SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE 
SOCIALE NELLE IMPRESE



INNOSOCIALMETRO

inclusione 
sociale e 
lavorativa

Stimolare le aziende e le comunità a 
lavorare sui temi dell’inclusione e 
diffondere le buone pratiche di 
inclusione lavorativa nel sistema 
delle imprese profit e non profit

Promuovere l’utilizzo di convenzioni per 
l’integrazione nel mercato del lavoro 
di persone con disabilità che presentino 
particolari difficoltà d’inserimento nel 
ciclo lavorativo ordinario e promuovere 

gli strumenti esistenti

Favorire il recupero 
delle piccole comunità 
anche valorizzando le 

competenze delle 
persone migranti

Favorire iniziative degli 
attori dell’economia 

sociale volte a 
facilitare la produzione 
di documentazione per 
stranieri irregolari e 
studenti stranieri al 

momento dell’assunzione 
con contratto di lavoro

SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE 
SOCIALE NELLE IMPRESE

48

Formazione continua, 
sviluppo di 

competenze, giovani

Valorizzare i punti di incontro 
e hub che fungono da spazi 

fisici di informazione e 
accesso a servizi di welfare

Favorire la creazione di luoghi concreti di 
aggregazione nelle aree rurali e montane 

per incentivare la partecipazione e il 
protagonismo della cittadinanza e di nuove 

realtà territoriali

Favorire iniziative degli attori dell’economia sociale che 
realizzano strumenti di supporto e accompagnamento 
personalizzato per categorie vulnerabili in ambito 

inserimento socio-lavorativo ed educazione finanziaria

Valorizzare le 
aziende che decidono 
di assumere persone 
provenienti da circuiti 

di marginalità

Riqualificare e riconvertire professionalità 
tradizionali in ottica di economia sociale per 
favorire maggiore occupabilità e resilienza di 

fronte a periodi di crisi e transizione
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ATTUAZIONE DEL PES 2030:
LE ATTIVITÀ DI TSI
Irene Maddio-Rocco Torino Social Impact

ATTUAZIONE DEL PES - INCONTRO TERRITORIALE



50TORINO SOCIAL IMPACT

Un’alleanza tra imprese e istituzioni pubbliche e private per 
rendere il territorio torinese uno dei migliori posti al mondo per fare 
impresa e finanza perseguendo intenzionalmente e 
congiuntamente obiettivi di redditività economica e di impatto 
sociale. 

Un cluster di competenze, attività e servizi per rafforzare e 
promuovere l’ecosistema locale nel quadro dell’Agenda 2030, 
combinando: 

• Tecnologie emergenti
• Nuovi strumenti finanziari
• Imprenditorialità e innovazione sociale

TORINO SOCIAL IMPACT



51TORINO SOCIAL IMPACT

442
Partner

167
Privato profit, profit 
per il sociale

9 Università 
ed enti di ricerca

21 Sistema pubblico

13
Istituzioni e fondazioni 
bancarie, servizi 
finanziari

258
Enti non profit e del 

terzo settore

11Incubatori
e acceleratori

*Ogni partner può fare riferimento a più categorie



social 
procurement

Percorso enti 
pubblici

Piattaforma
buy social

progetto eu 
proseco

Connessioni 
fisiche, digitali, 

innovazione 
tecnologica

inclusione 
sociale e 
lavorativa

hub progetti 
europei per 

l’economia sociale 

torino social 
impact

buy social

campagna di 
comunicazione 

dedicata

goodbook

finanza ad 
impatto sociale

governance e 
partnership

Formazione continua, 
sviluppo di 

competenze, giovani

Accompagnamento 
imprese private

campagne di 
comunicazione

Formazione

attivazione 
tavolo 

coordinamento 
attori finanziari

Borsa dell’impatto 
sociale

sperimentazione di 
un meccanismo di 
outcome fund

progetto eu touch 

hub progetti 
europei per 

l’economia sociale 

comunità di 
pratica

tavolo 
metropolitano

per le politiche 
giovanili

sviluppo di Piani
d’azione Locali comunità di 

pratica ordini 
professionali per 
l’impatto e parità 

di genere

centro di competenze
per la valutazione 
dell’impatto sociale

Impact journalism

stakeholders 
group proseco

survey sull’uso 
dati e la 
tecnologia

progetto eu
do impact

52

digital match 
for social

festival dei 
giovani

modello di misurazione 
di impatto per il 

patrimonio immobiliare 
pubblico



SOCIAL PROCUREMENT
Serie di iniziative volte a supportare il design e la sperimentazione di 
forme innovative di procurement sociale attraverso la promozione di 
partnership con amministrazioni pubbliche e imprese private, rendendo 
il procurement una leva potente di impatto sociale.

SOCIAL PROCUREMENT

• Analisi del contesto: monitoraggio del contesto normativo, analisi dei 
bisogni degli stakeholder, lato domanda e lato offerta, e delle barriere 
operative al fine di identificare opportunità e criticità.

• Strumenti e partnership: Formazione, b2b, piattaforma di presentazione e 
reperimento delle imprese, costruzione di partnership per rispondere ai 
bisogni e superare le principali barriere attraverso soluzioni innovative.

• Promozione: campagne di comunicazione, azioni divulgative, aumento 
della visibilità delle imprese sociali e del loro impatto, diffusione di buone 
pratiche.

53
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SOCIAL PROCUREMENT

IL PORTALE BUY SOCIAL
Piattaforma digitale sviluppata con l’obiettivo di:
• facilitare l’individuazione di fornitori sociali da parte delle aziende 

committenti
• aumentare la visibilità delle imprese a impatto sociale
• promuovere la diffusione di pratiche di acquisto responsabile



SOCIAL PROCUREMENT

SOCIAL PROCUREMENT
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20 maggio 2026 
Avvio di un percorso di 
accompagnamento di amministrazioni 
pubbliche, enti strumentali, centrali di 
committenza, università e soggetti 
partecipati finalizzato all’adozione di 
framework e regolamenti per gli appalti 
sociali nel territorio metropolitano 
torinese, con il supporto di un team 
multidisciplinare di esperti.

1 luglio 2026
Avvio di un percorso di sperimentazione 
di modelli di social procurement nel 
settore privato, per favorire il 
matchmaking e l’integrazione di 
imprese sociali nelle catene di 
fornitura corporate, in collaborazione 
con Unione Industriali Torino, con il 
supporto di un team multidisciplinare di 
esperti.

PUBBLICO PRIVATO



SOCIAL PROCUREMENT

SOCIAL PROCUREMENT
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Obiettivo: accompagnare gli enti pubblici sia nell'utilizzo sistematico e consapevole 
delle opportunità già offerte dal quadro legislativo vigente, che nella sperimentazione 
dell'introduzione di nuovi strumenti innovativi. 

Verso l’adozione di framework e regolamenti per gli appalti sociali nel territorio

FASE 1  - progettazione
Costruire le condizioni affinché il social procurement venga considerato già nella definizione del 
fabbisogno

FASE 2 - procedura di selezione e affidamento
Supportare gli enti nella scelta dello strumento giuridico più appropriato

FASE 3 - monitoraggio ed esecuzione
Garantire che gli obiettivi sociali dichiarati in gara vengano effettivamente realizzati

avvio del percorso a settembre 2026>>



57HUB PROGETTI EUROPEI PER L’ECONOMIA SOCIALE

Progetto in co-progettazione con Weco Impresa Sociale, che mira a 
promuovere un sistema di capacity building peer-to-peer sulla 
progettazione europea, al fine di rafforzare la cultura e le competenze 
progettuali dell’ecosistema e facilitare l’accesso ai fondi europei.

• Competenze: incontri di avvicinamento ai programmi EU, tavoli di co-
progettazione su specifiche call EU.

• Accompagnamento: programma di consulenze individuali di 
“accelerazione” della proposta progettuale.

• Community di europrogettistə: con 70 espertə che da anni lavorano sui 
principali programmi di finanziamento europei.

• Networking e sviluppo reti europee: posizionamento degli enti sullo 
scenario EU e supporto nella ricerca partner e networking

• Coordinamento istituzionale: cabina di regia con Camera di commercio 
di Torino, Città di Torino, Città Metropolitana di Torino, Università degli 
Studi di Torino e Politecnico di Torino.

HUB PROGETTI EUROPEI



13 workshop e 3 webinar
100+ organizzazioni coinvolte
220+ partecipanti
62 ore di capacity building
74 europrogettistə a disposizione dell’ecosistema
11 programmi europei trattati: Interreg Europe, Alcotra Microprojet, 
CERV, CREA-COOP, LIFE, Horizon, AMIF, Erasmus+, ESF+ Social 
Innovation+, FuTouriSME, COSME
44 progetti candidati, di cui 27 accompagnati e 17 sviluppati da TSI
15 progetti approvati
84 partner esteri da 17 paesi europei

9,4 mln di euro di budget a livello europeo
2,7 mln di euro di budget sul territorio

HUB PROGETTI EUROPEI

58HUB PROGETTI EUROPEI PER L’ECONOMIA SOCIALE
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CONFRONTO APERTO SUL 
RUOLO DELLE ZONE OMOGENEE 
NELL’ATTUAZIONE DEL 
PES 2030 E CONCLUSIONI
Massimo Vettoretti Città Metropolitana di Torino

Portavoce e Rappresentanti delle Zone Omogenee

ATTUAZIONE DEL PES - INCONTRO TERRITORIALE


